
 

RIORGANIZZAZIONE UNIPOLSAI E  

LICENZIAMENTI COLLETTIVI 
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

Nell’incontro del 10 novembre u.s. UnipolSai ha presentato un documento dai contenuti 

irricevibili, chiedendone la sottoscrizione alle OO.SS: in esso l’azienda dichiara la 

propria volontà di procedere al licenziamento  di 321 lavoratori con l’avallo 

delle OO.SS. 

Infatti l’uscita obbligatoria dei lavoratori è possibile solo con l’attivazione della legge 223 

sui licenziamenti collettivi. Tale soluzione non soltanto pregiudicherebbe i diritti di 321 

nostri colleghi, ma rappresenterebbe la regola per le future ristrutturazioni  di UnipolSai e 

dell’intero comparto assicurativo.  

La strada sarebbe così aperta per il coinvolgimento di altri colleghi con 
requisiti diversi  da quelli  attualmente da “smaltire” o che prestano la loro 
attività presso sedi con organico “eccedente” per le esigenze aziendali! 

Nessuna azienda assicurativa ha mai fatto ricorso ai licenziamenti collettivi.  Il nostro è un 

settore avanzato in termini di diritti e tutele, conquistati dai lavoratori nel corso di 50 anni, 

con lotte e con un forte impegno sindacale. I licenziamenti collettivi, indispensabili per far 

uscire qualcuno dall’azienda “non volontariamente”, sono sempre stati rifiutati dalle 

rappresentanze sindacali dei grandi gruppi assicurativi che sono  riuscite a sostituire il 

termine obbligatorietà con quello di volontarietà. 

Con il sistema contrattuale attuale e con gli accordi fatti nei grandi gruppi 

assicurativi, tutte le riorganizzazioni e le ristrutturazioni sono avvenute 

positivamente e sempre con uscite volontarie. 

 

Il comparto assicurativo italiano produce buoni risultati nonostante la crisi,  grazie anche 

alla capacità d’innovazione, che ha permesso di raggiungere ottimi risultati con il concorso 

degli accordi fatti con le Organizzazioni Sindacali del settore.  

Ora questo sistema viene messo in dubbio non dall’ANIA,  ma da UnipolSai che,  dopo 

l’annuncio dell’amministratore delegato che  afferma che “Unipol non si riconosce e non si 

sente rappresentata nell’Ania attuale”, ha aperto  di fatto una fase di instabilità nel settore. 

 

UnipolSai peraltro evidenzia risultati economici in netto miglioramento rispetto al passato, 

con la prospettiva di ulteriore sviluppo in termini di redditività. Nessuna 

giustificazione quindi all’asserita necessità di licenziare! 

 

Forse UnipolSai agita lo spettro dei licenziamenti anche per nascondere 

carenze e aspetti problematici della ristrutturazione in atto. 



La nostra Organizzazione si è sempre dichiarata favorevole rispetto ai vari progetti 

riorganizzativi di UnipolSai, a patto che le condizioni concordate non avessero ricadute 

negative sui lavoratori, come del resto avvenuto in tutti i grandi gruppi assicurativi. La 

richiesta di ricorrere ai licenziamenti collettivi,  per allontanare non volontariamente una 

parte dei lavoratori, rompe quell’accordo che ha regolato le riorganizzazioni del settore 

negli ultimi decenni, ovvero l’assenza di licenziamenti collettivi. 

 

La F.N.A. si dichiara, ancora una volta, disponibile a ricercare tutte le 

soluzioni affinché gli obiettivi di UnipolSai  vengano realizzati senza 

licenziamenti collettivi, come nel passato e come avviene nelle altre aziende del settore. 

Invita pertanto il suddetto Gruppo, la cui storia si ispira ai valori della solidarietà e ad una 

particolare sensibilità verso i lavoratori, a ricercare una soluzione rispetto ai problemi reali 

sul tavolo, auspicando che non voglia invece  diventare paladino di una politica che 

introduca i licenziamenti collettivi nel comparto assicurativo. 

 

Milano, 18 novembre 2014 

La Segreteria Nazionale 

Coordinamento FNA Gruppo Unipol 

 
 

P.S. Vi informiamo che l’incontro con l’Amministratore Delegato chiesto dalle OO.SS. 

per avere chiarimenti sulle motivazioni e sulle conseguenze dell’uscita di UnipolSai 

dall’Ania  avrà luogo domani 19 novembre a Roma alla presenza dei Segretari 

nazionali.       


